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REGIONALI: I CONTRIBUTI ALLA CAMPAGNA ELETTORALE 

Aimi, il più finanziato dalle aziende
Ha raccolto 43mila euro, Bonaccini a costo zero. Ecco i sostenitori

di Evaristo Sparvieri

Da zero a 43mila euro. So-
no i finanziamenti ricevuti
per la campagna elettorale
2010 dagli otto consiglieri mo-
denesi eletti nella IX legisla-
tura di viale Aldo Moro. A
un anno dall’insediamento
dell’Assemblea (il 10 maggio
il primo giro di boa del quin-
quennio) - e dopo l’attacco
dei “grillini” all’assessore
Muzzarelli sui finanziamenti
ricevuti dai cavatori nella
campagna elettorale del 2005
(nel 2010 Muzzarelli non era
candidato, ma è stato nomi-
nato dal governatore Vasco
Erranni) -, la Gazzetta pub-
blica i rendiconti presentati
dagli otto candidati modene-
si eletti, trasmessi al Presi-
dente dell’Assemblea e al
Collegio regionale di garan-
zia della Corte d’appello di
Bologna, come previsto dalla
legge 515/1993.

Spese sostenute e contribu-
ti economici ottenuti da sin-
gole persone, dai partiti di ap-
partenenza e da soggetti pri-
vati. Manca all’appello il ren-
diconto del consigliere leghi-
sta Mauro Manfredini, sot-
to istruttoria per un’irregola-
rità che ne rende impubblica-
bile il contenuto, essendo in
corso le verifiche. É lo stesso
Manfredini a spiegare il pro-
blema: «Un errore di trascri-
zione su una scheda postale -
afferma il consigliere del Car-
roccio - Ma siamo certi di es-
sere a posto e abbiamo già in-
viato da tempo la documenta-
zione. Comunque non ho
avuto finanziamenti nemme-
no dal partito. Non voglio le-
gami». Secondo quanto di-
chiara Manfredini, la sua
campagna elettorale sarebbe
costata «meno di 25mila eu-
ro, messi tutti di tasca mia:
10 mila euro solo per i franco-
bolli delle cartoline spedite
alle famiglie della provin-
cia». L’errore di trascrizione
potrebbe costare al leghista
una sanzione. «In quel caso,
chiederei i soldi al partito»,
chiosa Manfredini.

Campagna elettorale a ze-
ro, o quasi. Esattamente co-
me avvenuto per il segreta-
rio Pd Stefano Bonaccini. Il
suo nome era nel listino di
Errani e la sua è una dichia-
razione “negativa”: nessuna
spesa sostenuta per la candi-
datura. Discorso diverso per
il presidente dell’Assemblea,
Matteo Richetti: spese di-

chiarate per 30.263,77 euro.
Quanto ai contributi: 5mila
da persone fisiche e 26mila
da soggetti diversi (25mila
dalla Fondazione Sias e mille
dalla Cooperativa Muratori).
Così al termine della campa-
gna si registrava un attivo di
736,23 euro.

Sempre sul fronte Pd, la
consigliera Palma Costi ha
speso 32.658 euro. Contributi
ottenuti: 34.280 euro (di cui
16.280 da persone fisiche e

18mila da privati). Per lei, un
avanzo di 1.622 euro. Nell’e-
lenco dei maggiori finanziato-
ri, Cpl, Fonderie Cooperati-
ve, Cooperativa Muratori.

Luciano Vecchi, invece,
ha registrato entrate per
6.500 euro. Di questi, 1.500
erogate da persone fisiche e
5mila versate dallo stesso
candidato. Le uscite, invece,
sono state in totale 20.986,16
euro, con un disavanzo di
11.452,96 e un debito di

13.811,20 di cui si dichiara
che il consigliere provvederà
all’estinzione con fondi pro-
pri. Un supporto di documen-
tazione viene inviato in un
secondo momento: una parte
dell’estratto del conto corren-
te bancario con cui è stata
portata avanti la campagna.

Finanziamenti “fatti in ca-
sa” sono quelli del consiglie-
re del Movimento 5 Stelle,
Giovanni Favia. Nel con-
suntivo delle entrate ci sono

2 mila euro, forniti da quello
che poi sarà il suo capogrup-
po, Andrea Defranceschi.
Spese dichiarate: 436,80 euro
e uscite totali pari a 567,84 eu-
ro. Nessun finanziamento
dal Movimento. Le uscite so-
no per”propaganda” su Ra-
dio città Fujico (436,80 euro)
più spese per locali, viaggi e
soggiorni, telefoniche, posta-
li (131,04 eruo). Avanzo fina-
le: 1432,16 euro.

Passando ai consiglieri
Pdl, Andrea Leoni dichiara
come da rendiconto spese
per 40.778,72. Dei contributi,
nessun soldo arriva dal parti-
to: 40 mila provengono dallo
stesso Leoni e 2mila dal Golf
Resort Enterprise & Nature
srl di Modena. Il totale entra-
te è di 42 mila euro, con un
avanzo di 1.221,28 (in un sup-
plemento, altre spese forfet-
tarie non indicate preceden-
temente per 1.140,00, perciò
il totale spese ammontereb-
be alla fine a 41.918,72).

Per Enrico Aimi, infine,
spese per 41.433,94 e contribu-
ti per 43mila, con un avanzo
di 1.566,06 euro. Nessun fi-
nanziamento da persone e
dal partito. I contributi sono
tutti di soggetti privati. Tra i
più consistenti, 10 mila euro
da Cremonini, 5 mila da Pia-
centini Costruzioni, da Tuni-
si Giogio ditta e da Turchi Ce-
sare Srl.

Enrico Aimi (Pdl)
Contributi raccolti 43mila euro

Mauro Manfredini (Lega Nord)
Contributi raccolti 25mila euro

Andrea Leoni (Pdl)
Contributi raccolti 42mila euro

Luciano Vecchi (Pd)
Contributi raccolti 6mila 500 euro

Palma Costi (Pd)
Contributi raccolti 34mila euro

Giovanni Favia (Grillini
Contributi raccolti 2mila euro

Matteo Richetti (Pd)
Contributi raccolti 31mila euro

Stefano Bonaccini (Pd)
Contributi raccolti 0 euro

 
DIETRO LE QUINTE 

Segreterie Pd: ecco i possibili rinforzi
Come la tela di Penelope, da settimane

Davide Baruffi, segretario provinciale del
Pd, è impegnato a lavorare - sollecitato da
più parti - a rinforzare la sua segreteria.
Tramontata l’ipotesi dell’ingresso dei prin-
cipali esponenti del partito (Miglioli, Richet-
ti, Sabattini eccetera) che hanno declinato
l’invito, si sta lavorando ad una squadra
che possa rappresentare un po’ tutte le ani-
me (correnti?) in modo da dare maggiore
forza di impatto all’azione di partito e per-
chè no a quella di Baruffi, la cui immagine
ultimamente sarebbe appannata. Il rischio,
come già si inizia a cogliere in giro, è che si
arrivi ad una spartizione da “manuale Cen-
celli”. Le riserve dovrebbero essere sciolte
dopo le elezioni di domenica e i referen-
dum. Qualcuno spinge per fare prima.

Ecco le ultime indiscrezioni. Baruffi chia-
merebbe attorno a sè Luca Gozzoli, capo-
gruppo in provincia, Francesco Ori assesso-
re provinciale, giudicato vicino a Sabattini,
Giuseppe Boschini segretario cittadino, per
la città. Per la Bastico: Caterina Liotti e Cri-
stina Cavani. Non è escluso che possano en-
trare altre due persone, referenti per Mi-
glioli e Richetti. Segreteria citadina: Giusep-
pe Boschini sarebbe invece pronto a lancia-
re i suoi rinforzi, già dopo la conferenza pro-
grammatica che avvierà il 25 maggio alla fe-
sta Pd del parco Ferrari. La squadra sareb-
be fatta: Sergio Rusticali, Giorgio Prampoli-
ni, Luciano Vecchi e, se accetterà, Michele
Andreana. Boschini, già rafforzato dal “pat-
to con il Pd-città”, vorrebbe ora rinnovare
l’asse con la Giunta. (a.m.)

 

Ieri il consiglio d’istituto
Chiusura già a giugno?

Al Pellegrini
300mila euro

di passivo
Ammonta a 300mila euro il

buco di bilancio della scuola
privata paritaria Tommaso
Pellegrini: i dati sono stati
forniti ai rappresentanti dei
genitori e agli insegnanti ieri
durante la riunione del consi-
glio di istituto e arrivano a
confermare le voci che fino-
ra erano circolate. La riunio-
ne è stata dominata da una
grande tensione e non sono
mancate le polemiche. «Non
ci hanno però fornito rispo-
ste sul futuro dell’istituto e
dei nostri figli che attualmen-
te frequentano la scuola -
spiegano i rappresentanti
dei genitori - pare addirittu-
ra che la Pellegrini chiuda
già quest’anno e che a set-
tembre i nostri figli saranno
allo sbando. Se così fosse, sa-
rebbe un fatto gravissimo.
Quello che ci chiediamo è
perchè, malgrado questa si-
tuazione si trascini da anni,
nessuno ci abbia mai detto
nulla prima. Hanno aspetta-
to proprio l’ultimo momento
e ora ci sono 80 famiglie in
fortissima difficoltà». Le indi-
screzioni su una possibile
chiusura della scuola già a
giugno circolano con sempre
maggior convinzione. «Basti
pensare - spiegano ancora i
genitori - che alcuni di noi si
sono rivolti alla scuola Ma-
donna Pellegrina per prei-
scrivere i figli per l’anno
prossimo e si sono sentiti ri-
spondere che era già stato
fatto un consiglio docenti
speciale proprio su questa
emergenza e per poter acco-
gliere gli eventuali arrivi.
Ciò significa che tanti sanno
cose che a noi nessuno anco-
ra ha detto, malgrado ne ab-
biamo il pieno diritto». Le fa-
miglie si sono rivolte anche
all’assessore Querzè per chie-
dere aiuto. «L’assessore ci
ha risposto che per portare i
bimbi a fine ciclo delle ele-
mentari occorrerebbero
900mila euro, cifra impossibi-
le da reperire, e che ne servi-
rebbero 300mila per andare
avanti un altro anno, salvo
trovarsi nel 2012 con lo stes-
so problema». L’ipotesi di
chiusura riguarderebbe però
solo l’elementare: «Infatti la
materna ci hanno assicurato
che rimarrà - aggiungono i
genitori - non è che per caso
vogliono spostarla dove ha
sede ora l’elementare in mo-
do da lasciare libera e dispo-
nibile la villa, che ha un valo-
re catastale di 7 milioni?».


